Relazione sull’incontro del 5 Settembre 2002

Il giorno 5 settembre in Assolombarda c’è stato il previsto incontro fra la Getronics (Buat, Valdameri, Micheletti, Benedetti) e il Coordinamento Sindacale Nazionale della Getronics.

L’incontro era il primo dovuto, a seguito della presentazione da parte nostra della Ipotesi di Piattaforma integrativa di secondo livello, come previsto dal Contratto Nazionale di Lavoro.

L’azienda ha ritenuto opportuno, prima di entrare nel merito dell’ODG, chiarire alcune questioni che hanno creato, nei giorni scorsi, preoccupazione da parte di tutti:

· Su quanto avvenuto il 13 agosto e sulle voci di bancarotta che si sono diffuse, l’azienda ha smentito qualsiasi ipotesi di questo genere. Si è trattato e si tratta di speculazioni finanziarie. I fondamentali della azienda sono sani e il debito, di cui si è parlato e che pure esiste, non è originato dal cattivo andamento della azienda ma, come è risaputo, dalla esposizione verso le banche seguita all’acquisto della Wang. Debito che si sta risanando come previsto.

La semestrale dice che la Getronics realizza profitti scarsi ma soddisfacenti nel contesto generale di contrazione del mercato dell’ICT.

· Getronics Italia ha avviato una ristrutturazione molto significativa con un forte indirizzo verso i mercati Finanza e P.A. focalizzando i Progetti nella Solution e i Servizi in M.S.

All’interno della Solution è stata creata la direzione Servizi Professionali con l’obiettivo di costituire qualcosa di molto vicino a delle Software House su base regionale indirizzante in particolare sul Pubblico.

L’azienda ha confermato per il primo semestre 2002 la politica di investimenti che ci aveva comunicato. Sono state acquisite la Sit in Sicilia e Intema in Basilicata.

· L’azienda, però, pur confermando le intenzioni ha incontrato in questi mesi degli ostacoli e delle difficoltà principalmente nella debole richiesta del mercato dell’ICT compresa la P.A..

Per questo  “sono in corso delle riflessioni per capire se i piani devono essere confermati o rivisti” . A valle di queste riflessioni saranno messe in atto delle azioni volte a correggere alcune della variabili in gioco (NdR fra cui anche quelle connesse agli organici)

Non può essere stata presa, quindi, alcuna decisione in merito a Cassa Integrazione o altro sulla quale si sono sentite nei giorni passati voci prive di fondamento.

Il management non ha espresso alcuna decisione in merito ma appena terminato questo percorso di riflessione informerà il sindacato.

· In questo contesto l’azienda ha confermato l’impegno nella discussione sulla Piattaforma Integrativa auspicando un percorso che possa portare ad una conclusione positiva.

Dopo questa breve comunicazione della Azienda, così come previsto dalla prassi si è passati, da parte nostra, alla illustrazione del contenuto della Piattaforma non senza, prima, aver espresso seria preoccupazione per alcuni degli elementi di difficoltà espressi che, secondo noi, si calano in un mercato dell’ICT che, invece, non sembra essere in crisi e cresce con tassi di sviluppo intorno al 9-10% (NdR anche in Puglia).

La piattaforma a partire dal riconoscimento reciproco dei ruoli delle parti, potrà essere utile strumento di crescita per l’azienda nel suo complesso e di omogeneizzazione delle normative ormai stratificate nelle storia della Getronics e Olivetti.

Dopo la presentazione della piattaforma e qualche chiarimento reciproco l’azienda ha richiesto un periodo di quattro settimane prima di cominciare la discussione.

Sono state, quindi, fissate due date il 3 e il 10 ottobre prossimi per cominciare ad entrare nel merito della trattativa.

Alcune valutazioni

Quanto precede è, per grandi linee, il resoconto dei contenuti dell’incontro, utile a dare una necessaria informativa a tutti.

Aggiungiamo a questa, qualche valutazione:

· Il Coordinamento ha giudicato positivamente l’esito complessivo dell’incontro perché, ed era il nostro obiettivo primario, è stato definito l’inizio del percorso sulla Piattaforma Integrativa.

Questo comporta per le RSU e per tutti noi la coscienza di un necessario impegno di approfondimento di contenuti e di appoggio costante alla delegazione che tratterà con l’azienda.

La delegazione tratterà per nome, per conto e su delega diretta dei lavoratori della Getronics e saranno i lavoratori della Getronics a valutare i vari passaggi di questo percorso ed, infine, a decidere attraverso un voto se approvare o meno l’eventuale ipotesi di Accordo Integrativo.

E’ un percorso difficile e delicato che, se saremo capaci, uniti e forti, potrà avere dei ritorni immediati ed essere l’infrastruttura su cui poggiare i percorsi futuri e la nostra crescita sindacale.

La nostra tenuta collettiva è la condizione essenziale per ottenere risultati positivi.

· Per ciò che riguarda lo stato di salute della Azienda in rapporto ai mercati di riferimento, possiamo dire che ci siamo alzati con maggiori preoccupazioni di quante ne avevamo sedendoci. Non siamo stati tranquillizzati e il quadro che ne esce è, certo, di una azienda sana e di questo siamo tutti soddisfatti, ma nel contempo di una azienda che vive ancora delle serie criticità a cui non sa esattamente che risposte dare, il che è molto preoccupante.

Aspettiamo i risultati di questa fase di riflessione da parte del management, sperando in uno sforzo di positiva creatività che punti al confronto ed alla crescita e non al piccolo cabotaggio ed al ridimensionamento.  

Possiamo, però, aggiungere qualche valutazione anche sulla nuova organizzazione aziendale.

E’ una ri-organizzazione, dice l’azienda, profonda il che richiede nell’immediato futuro, non tanto una “informativa” più approfondita verso il Coordinamento quanto piuttosto, il Piano Industriale che deve sottostare ad una ri-organizzazione importante.

La novità più significativa, come l’azienda stessa ha detto, è la focalizzazione verso segmenti precisi di mercato. Non è proprio una novità, anzi parrebbe essere un ritorno al passato, se non fossimo convinti che le regole del mercato e della economia non prevedono ritorni indietro ma solo evoluzioni.

Appaiono confusi, ed infatti tutti i lavoratori interessati se lo chiedono, gli obiettivi dei Servizi Professionali e delle Regional Unit.

Cosa vendono? Verso quali mercati? Con quale offerta? Con quali investimenti? In che modo si pensa di affrontare il mercato pubblico (pal) partendo da zero? Come sono state individuate le risorse che fanno parte delle Regional Unit? Sulla base di quale piano industriale e di sviluppo? Proiettato su quanti anni?

Abbiamo necessità di avere delle risposte a queste domande ed il massimo della chiarezza sugli obiettivi di sviluppo, in particolare, sulle sedi al SUD e della Olivetti Ricerca Bari, Napoli, Ivrea in un contesto, però, di forte unitarietà, di mantenimento e di rafforzamento della “massa critica” della Getronics Italia. 

La Piattaforma Integrativa, non a caso, ha immediatamente nella premessa il riferimento a queste questioni centrali.
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